
La tecnologia del calcestruzzo a 360°: progettazione, ricerca, prodotti, 
macchine e attrezzature. Riferimento per tutti coloro che operano nel set-
tore del calcestruzzo, destinato alla prefabbricazione e al getto in opera. 

Realizzazioni in tradizionale e prefabbricate: edifici industriali/terziario, grandi 
manufatti, grandi opere (ponti, viadotti, dighe, ecc.) e ogni altra costruzione in cui 
il cls abbia un ruolo preminente. L’attenzione è posta sugli aspetti tecnici, logisti-
ci, organizzativi e realizzativi del cantiere. Rassegne, repertori e approfondimenti.

Tecnologie per il cantiere industrializzato e per lo stabilimento di prefabbricazione. 

n. 68
Ottobre 2011

in
be

to
n 

 n
. 6

8 
- O

tt
ob

re
 2

01
1

Organo ufficiale 
CLS - Tecnologie 

per il Calcestruzzo

Tecnologie del calcestruzzog

inbeton

Realizzazione
Stadio Juventus 
a Torino

Elementi
&Componenti
Barriere acustiche

Materiali
&Tecnologie
Additivi fluidificanti

Attualità
Saie, Batimat, Atecap,
Esem

B
E-

M
A

 E
D

IT
R

IC
E 

Vi
a 

Te
oc

rit
o,

 4
7 

- 2
01

28
 M

ila
no

Realizzazione - Progetto Mose a Venezia

COP 68.indd   1 22/09/11   14.33

New devices
INBETON è disponibile sui principali tablet (iPad e Android).

INBETON è online in formato PDF, sfogliabile e scaricabile.
Online

Tariffe pubblicitarie
Una pagina	 € 2.900,00
2a copertina, 1a romana	 € 3.700,00
3a copertina	 € 3.500,00
4a di copertina	 € 4.100,00
Mezza pagina	 € 1.800,00
Posizione di rigore quali ad esempio: controterza di copertina, retrosom-
mario ecc. + 20%.
Sconti di quantità (escluse le posizioni speciali e per annunci consumati 
nell’arco di un anno) per due pagine 10%, per quattro pagine 15%.
Per gli inserti è necessario formulare di volta in volta un’offerta 
sulla base della normativa postale in atto.

dati tecnici di stampa
Formato refilato mm 230 x 300.
1/2 pagina verticale al vivo mm 115 x 300.
1/2 pagina orizzontale al vivo mm 230 x150. 
Materiale pubblicitario richiesto: file .pdf in quadricromia ad alta riso-
luzione (minimo 300 dpi). 
Tiratura rivista cartacea: 4.000 copie
Il soggetto pubblicitario deve pervenire 20/30 giorni prima della data 
d’uscita. L’Editore si riserva di non pubblicare materiali non conformi 
alla propria linea editoriale.

riviste

Web hubs

Newsletters

Magazines

Premium contents

Training-events

Architettura
edilizia
sanità

Costruzioni



I CONTENUTI

REALIZZAZIONE/Infrastrutture

 12 inbeton

UN SISTEMA DI DIFESA PER LA SERENISSIMA. 
TECNOLOGIE E PRODOTTI ALL’AVANGUARDIA 
PER IL PIÙ GRANDE CANTIERE ATTUALMENTE PRESENTE 
IN ITALIA

A cura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Magistrato alle Acque di Venezia – tramite il suo concessionario 
Consorzio Venezia Nuova
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Infrastrutture? Mai più
Discesa a picco dei fondi destinati al patrimonio pubblico del Paese. 
Tagli ad Anas e Ferrovie. Finanziamenti al Piano Cipe ancora da 
approvare. E una Manovra finanziaria che incombe sul poco che 
resta. Mario Draghi nella sua ultima relazione da Governatore della 
Banca d’Italia, ha parlato chiaro: le infrastrutture costituiscono una 
priorità per la crescita e il recupero di competitività del Paese. Eppure, 
i dati elaborati da Ance (Associazione nazionale costruttori edili) 
nell’ultimo Rapporto congiunturale – datato 30 giugno – ci dicono che 
questo importante capitolo sta subendo negli ultimi anni un vero e 
proprio drenaggio di risorse. Considerando il triennio 2009-2011, le 
risorse per nuovi investimenti infrastrutturali hanno subito una 
contrazione di oltre il 34 per cento. Un bagno di sangue. Dall’analisi 
del bilancio dello Stato per il 2011, infatti, risulta che le risorse 
destinate a nuove infrastrutture rappresentano solo l’1,7 per cento 
della spesa complessiva. Non solo, perdiamo competitività rispetto 
all’Europa nel capitolo strade e ferrovie. Le reti nazionali necessitano 
non solo di manutenzione ma anche e soprattutto d’investimenti che 
ne aumentino la capacità riportando il Paese ai livelli degli altri partner 
europei: l’Italia ha 6.588 chilometri di autostrade, circa la metà di 
Germania e Spagna e un terzo in meno della Francia, mentre nel 
1970, con 4 mila kilometri di rete, era seconda solo alla Germania. 
Stessa situazione per le ferrovie: 16.667 chilometri di rete con un 
incremento rispetto al 1970 del solo 4 per cento, mentre i passeggeri 
sono aumentati del 50 per cento. A fronte di tutto ciò la manovra di 
finanza pubblica per il 2011 non prevede alcun contributo annuale in 
conto capitale per l’Anas: da due anni l’Ente per le strade non riceve i 
fondi ordinari necessari allo svolgimento della sua regolare attività, con 
gravi conseguenze sia sullo sviluppo, sia sulla manutenzione di tutta 
la rete stradale. Stiamo assistendo a un effetto esaurimento degli 

stanziamenti degli anni passati. Così avviene anche per le Ferrovie 
dello Stato, vittime di una riduzione delle risorse (meno 922 milioni 
nel triennio 2011-2013) che rischia di provocare un sostanziale 
congelamento della spesa per nuovi interventi ferroviari. A tutto 
questo va aggiunta la ciliegina sulla torta: in un quadro di continua 
riduzione di risorse, appare ancora più grave la lentezza con cui si 
procede alla spesa di quelle disponibili. Ciò vale in particolare per il 
programma infrastrutturale approvato dal Cipe nel giugno 2009, che 
prevede investimenti pubblici per 11,33 miliardi di euro e che ha di 
fatto assunto i connotati di Piano infrastrutturale anticrisi. Purtroppo 
a due anni dall’approvazione del Piano Cipe un terzo dei 
finanziamenti, pari a 3,7 miliardi di euro, deve ancora essere 
confermato. Degli altri 7,6 miliardi solo 1,3 si è trasformato in bandi 
di gara, mentre i restanti sono ancora tutti da sbloccare. Elemento 
aggravante è che sono proprio i programmi di opere mediopiccole 
dotati complessivamente di 3,4 miliardi di euro a registrare i tempi 
più lunghi per l’attivazione. Per questi programmi da più di un anno, 
non si registra nessuna nuova assegnazione di risorse da parte del 
Cipe. In sostanza il 90 per cento delle risorse (circa 3 miliardi) è 
rimasto sulla carta. Finito qui? No, proprio nel momento in cui 
scriviamo è in corso di approvazione una nuova manovra finanziaria 
e tra tutti gli elementi che rischiano di indebolire ulteriormente la 
nostra dotazione infrastrutturale (tetto all`1 per cento messo agli 
ammortamenti sulle concessioni, effetti generati dal Patto di Stabilità 
interno, riforma dell`Anas, con separazione della gestione dalla 
concessioni) Ance e Federcostruzioni sono particolarmente 
preoccupate anche per la riduzione di fondi ai ministeri: una parte 
sostanziale, 1,8 miliardi, riguarda i fondi Fas, destinati per il 30% alle 
infrastrutture.

europei inaccessibili, debito pubblico e patto di stabilità, hanno 

collaborato in questi ultimi anni a deprimere un mercato che 

solitamente rappresenta anche il polso della situazione dello 

stato economico del paese.

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Il rapporto con la Pubblica Amministrazione è storicamente 

considerato una delle diffi coltà primarie nella realizzazione delle 

infrastrutture; questo è dovuto sia a problemi burocratici, che 

rendono complesso e farraginoso l’iter del progetto e, soprattut-

to, a lungaggini nei pagamenti, che spesso espongono i fornitori 

a lunghi tempi di attesa, oggi più che mai diffi cili da sostenere.

Una delle problematiche più evidenti è che lo “Stato”, ai diversi 

livelli, racchiude in se diverse fi gure della fi liera: è “normatore” 

promulgando le norme e imponendo le regole specifi che; è “pro-

scrittore” determinando le caratteristiche dell’opera; e, infi ne, è 

“utente fi nale” in quanto potrà godere del progetto realizzato.

Il valore delle elevate caratteristiche tecniche dei prodotti e 

delle prestazioni dei materiali passa in secondo piano rispetto 

all’iter di progettazione e costruzione dominato da norme 

specifi che e cogenti. Se questo concetto si può facilmente ge-

neralizzare per qualsiasi processo dell’edilizia moderna, vale 

ancora di più quando entriamo nel campo della realizzazione di 

infrastrutture sul territorio per le quali la burocrazia rappresenta 

una vera e propria giungla. È complicato fare un’analisi dello 

stato di fatto delle infrastrutture in Italia: crisi, fondi nazionali ed 

PONTI, STRADE, GALLERIE E NON SOLO…L’ITER 
DI PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE 
OPERE INFRASTRUTTURALI IN ITALIA È LUNGO 
E ACCIDENTATO. COMPLESSE LE DINAMICHE CHE 
REGOLANO LA DOMANDA E L’OFFERTA E MOLTE 
LE DIFFICOLTÀ PER LE AZIENDE PRODUTTRICI DI 
ASSICURARSI UNA FORNITURA

LA LUNGA STRADA 
DELLE OPERE PUBBLICHE
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ELEMENTI&COMPONENTI/Barriere antirumore

RUMORE KILLER
BARRIERE ANTIRUMORE, LA STRADA PIÙ SEMPLICE PER 
ABBATTERE IL RUMORE STRADALE E FERROVIARIO. ECCO 
QUALI SONO LE TIPOLOGIE MAGGIORMENTE IMPIEGATE 
IN ITALIA
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QUESTIONE 
DI INGREDIENTI

ANCHE PER IL CALCESTRUZZO, UN EQUILIBRATO 
DOSAGGIO DEI COMPONENTI DI BASE CALIBRATO 
IN FUNZIONE DELLE PERFORMANCE CHE QUESTO 
DEVE SODDISFARE RISULTA FONDAMENTALE. E 
QUESTA RICERCA DEL GIUSTO MIX DESIGN PER OGNI 
APPLICAZIONE OGGI SEMPRE PIÙ SPESSO COMPORTA 
ANCHE L’IMPIEGO DI SPECIFICI ADDITIVI, 
FINALIZZATO A MIGLIORARNE DETERMINATE 
CARATTERISTICHE SIA IN FASE DI GETTO CHE UNA 
VOLTA IN OPERA

I
l settore delle costruzioni, e quello dei ma-

teriali edili in particolare, sono largamente 

debitori dell’industria chimica in rapporto a 

molti dei progressi tecnologici compiuti negli 

ultimi decenni. Sotto questo aspetto il comparto 

del calcestruzzo non fa eccezione; al contrario, 

se questo materiale è divenuto più gestibile in 

fase di getto, e più affi dabile e durevole una 

volta in opera, parte del merito è senza dubbio 

da ascrivere alle varie famiglie di additivi che, 

nel corso del tempo, sono intervenute nella for-

mulazione del cls. Migliorandone specifi che ca-

ratteristiche, rendendone più semplice l’utilizzo 

e difendendone le performance e l’affi dabilità 

contro le aggressioni cui questo è sottoposto. 

Basti pensare, ad esempio, alle problematiche 

connesse all’impiego del calcestruzzo a tempe-

rature calde o viceversa molto rigide, o ancora 

al suo comportamento nel tempo quando sog-

getto alle aggressioni degli agenti esterni: tutti 

aspetti oggi gestibili con maggiore successo 

grazie alle ormai numerose tipologie di additivi 

attualmente utilizzate nella formulazione del 

cls. Miglioramento delle caratteristiche, mag-

giore elasticità di utilizzo, mantenimento delle 

prestazioni lungo cicli di vita utile sempre più 

prolungati sono i vantaggi che, se utilizzati nel 

giusto modo, le svariate famiglie di prodotti di-

sponibili sul mercato oggi garantiscono. 

COSA SONO, COSA FANNO
Secondo la defi nizione più sintetica, gli additivi 

per calcestruzzo sono dei formulati chimici che, 

aggiunti in quantità variabili (solitamente molto 

contenute) agli altri ingredienti del calcestruzzo, 

sono in grado di migliorarne una o più prestazio-

ni sia allo stato fresco – ad esempio lavorabilità, 

pompabilità, coesività – che una volta indurito 

(resistenza, permeabilità). 

Ed è proprio sugli effetti che questi prodotti 

esercitano sulle miscele che si basa la loro clas-

sifi cazione per famiglie, di cui ad oggi le più 

importanti sono quelle degli acceleranti, dei 

ritardanti, dei fl uidifi canti e superfl uidifi canti, 

degli aeranti e degli antigelo; accanto a queste 
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